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@®  XI MANDATO CO.CE.R. CARABINIERI – THE ELECTION DAY.  In piena 
attività di contatto e strategia elettorale per l’elezione al Consiglio Centrale di 
Rappresentanza Militare. Finte alleanze diffuse via web che non solo non hanno nulla di reale 
ma nemmeno briciole di virtuale. Mettere su questa o quell’altra posizione l’uno o l’altro 
delegato CoIR che sia candidato o che sia elettore sostenitore di un intesa.  La categoria A 
già fa vociferare il nome dell’ufficiale eletto che farà il Presidente del Co.Ce.R.. E’ un rituale 
che si ripete e difficilmente riserva sorprese. Il ruolo speciale è alla ricerca di un 
rappresentante al Co.Ce.R., ma probabilmente numeri e consensi non potranno dare esito 
positivo. Per la categoria B – Marescialli è già scontato l’esito di nuovi candidati tranne uno 
che dovrebbe avere consensi per la fiducia conquistata nella categoria nel vecchio mandato. 
La neo categoria C – Brigadieri dovrebbe annoverare tra i candidati due nomi di esperienza, 
uno al centro ed uno al nord,  tra cui si dovrebbe inserire un terzo outsider, anch’esso già 
accreditato per esperienza.  La categoria D – Appuntati e Carabinieri  prepara una grande 
battaglia che per certi versi potrebbe avere un finale già previsto per il gioco dei numeri e 
degli accordi.  La PODGORA che si presenta con un grande risultato d’intesa a questa fase 
elettorale finale, apre ad ampie intese agli altri CoIR.  Il CULQULABER che non riesce a 
trovare intese interne e cerca scambio a nord e al centro. L’OGADEN, messe a punto 
determinate dinamiche, conta intese ancora non chiare, ma con numeri che dovrebbero dare 
garanzie. La PASTRENGO canta vittoria come strategia, ma, dopo anni, certe strategie sono 
storie già vissute. La PALIDORO si avvicina alla PASTRENGO per storiche condivisioni, che 
non potrebbero portare a dare reale rappresentatività proprio per una sonora chiusura con 
“dictat” non piu’ attuali con la prospettiva di un quadriennio difficile dove i delegati CoIR, in 
funzione di poter perseguire concrete risposte alle aspettative del personale che non si 
incanta piu’ avanti a strategie demagogiche.  Le SCUOLE sulla carta sarebbero alla ricerca di 
accordi, ma in realtà sembra abbiano già chiuso da tempo un accordo che si dice essere molto 
solido.  A tutto questo fermento ci si auspica che la spuntino Rappresentanti Militari che 
sappiano avere il coraggio delle proprie decisioni sempre responsabili e con il peso della 
fiducia di decine di migliaia di carabinieri di tutta Italia. Delegati rappresentanti nazionali 
che sappiano dare la loro piena partecipazione alle attività del Consiglio Centrale potendo 
dare esito alle richieste d’informazione dei delegati di tutti i CoBaR d’Italia che vogliono 
sentire il battito costante e giornaliero del polso dei loro colleghi delegati in prima linea ad 
affrontare con chi di competenza i grandi temi d’interesse dei Carabinieri dell’Arma. I 
colleghi delegati di tutta Italia sono in contatto quotidiano con i loro coleghi eletti al CoIR 
per seguire e sostenere l’una o l’altra intesa che dovrà portare alla formazione dei 19 
“senatori” della rappresentanza militare dei carabinieri su cui graverà la fiducia di tutti i 
carabinieri dell’Arma che oggi fanno i conti con una devastante demotivazione e una crescente 
dispersione di riferimenti a causa di una partecipazione da attori non protagonisti di una 
realtà che non è piu’ visibile agli occhi di chi stà guidando il paese ad un bilancio economico 
sicuro, ma ad uno stato morale tutto da reinventare. I carabinieri rivogliono la loro dignità di 
operatori di sicurezza sul territorio come riferimento dei cittadini italiani e vogliono 
strumenti per alimentare la loro detrrminazione e il loro coraggio quotidiano nell’affrontare la 
difficile quotidianità come uomini dello stato a garanzia dei diritti e della legge e come 
cittadini italiani a riferimento delle prorpie famiglie. ®@   pianetacobar/cocercarabinieri/COCER STORY 
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il Pianeta dell’informazione della Rappresentanza Militare dedicata ai Carabinieri dell’Arma 
PIANETACOBAR  - il gruppo riservato con oltre 8500 carabinieri sul social network facebook.com 
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